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rano trascorsi circa dieci anni da
quando avevo visitato l'ultima
volta i siti ove cresce Pediocactus
nigrispinus nel Colockum Game
Range. La strada che prende-
vo abitualmente alla volta del
Brewton Ridge era chiusa a causa di una disputa fra il
proprietario di quell’area e il Department of Fish and
Wildlife. Ero a conoscenza dell’esistenza di un’altra
strada d’accesso “di servizio” alla catena montuosa, ma
non avevo idea di come trovarla. Per di pit, le strade
sono cost strette, sassose e inospitali che ero riluttante
ad aggirarmi nella zona da sola con Baby (il mio cane
eschimese di oltre 40 chili). Ma, un paio di mesi fa,
mi recai a fare visita a un vecchio amico, Dale Sasseen,
che aveva percorso per decenni quelle strade seconda-
rie andando a caccia o facendo escursioni con la sua

- .

t had been nearly ten years since
I had last visited the Pediocactus
nigrispinus sites in the Coloc-
kum Game Range. The road I
had always had taken to Brewton

Ridge was closed due to a dis-
pute between the property owner and the Depart-
ment of Fish and Wildlife. I knew there was anoth-
er “backdoor” route to the ridge but I had no idea
how to find it. In addition, the roads are so narrow,
rocky and inhospitable that I was reluctant to try
navigating the area with only myself and Baby (my
9o-pound wolf malamute.) Then a couple of months
ago I ran in to a long time friend, Dale Sasseen. He
had driven the back roads hunting, hiking, 4-wheel-
ing, and snowmobiling for decades. I asked him if he
would be willing to take us to the sites and he agreed.
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auto a quattro ruote motrici oppure in motoslitta.
Gli chiesi quindi se era disposto a condurci in quella
zona, e lui accetto.

Partimmo alle nove di mattina di sabato 16 maggio,
con Dale alla guida. Cosi mi potei gustare appieno la
vista mozzafiato dei 36.640 ettari della Colockum/
Tarpiscan Game Area. Si offrivano alla nostra vista stu-
pendi rilievi di basalto disseminati di caverne e colon-
ne rocciose, ampie vallate verdi per le recenti piogge, e
fiori ovunque. Si puo solo imma-
ginare cosa doveva essere questo Fiori di campo:
1) Lewisia redivi-
va, 2) Penstemon

gardneri, 3) Eri-

paesaggio per i primi uomini che
lo abitarono. La tribti dei Wana-
pum ¢ stata 'ultima a risiedere in
quest’area, ¢ fu obbligata a trasfe- geron linearis,
rirsi in un villaggio presso la diga 4) Balsamina e

di Wanapum quando questa fu lupino.

We headed out at nine Saturday morning May 16,
with Dale driving; I was able to enjoy the breath-taking
vistas of the 91,600-acre Colockum/Tarpiscan Game
Area. Magnificent basalt cliffs that sported caves and
100’ columns, sweeping valleys green from the recent
rains and wildflowers everywhere. One could dream
of what it must have been like for the first people that
lived here. The Wanapum Tribe was the last tribe to
reside in this area and they were removed to a village

near the Wanapum Dam when it
Wild flowers:
1) Lewisia redivi-
va, 2) Penstemon
gardneri, 3) Eri-

was built in 1964. Generations
before ranchers had moved in,
built a few outlier ranch houses,
ran cattle, horses and sheep. They
even planted dry land wheat and
orchards. In the process, they

geron linearis,
4) Balsamroot and

lupine. successfully managed to drive the



costruita nel 1964. Generazioni prima alcuni allevato-
ri si erano trasferiti nella regione, costruendovi baite
e portandovi bestiame, cavalli e greggi. Vi piantarono
anche frumento e piante da frutto, riuscendo a espelle-
re i Wanapum e i Wenatchi (che li avevano preceduti)
da gran parte dei territori ancestrali.

La nostra prima fermata fu allElk Tree (Albero
dell’Alce), cosi denominato a causa dell'usanza che pre-
vede che a ogni stagione i cacciatori inchiodino a que-
sto alto pino le zampe anteriori delle alci che uccidono.
Come si puo vedere dalla fotografia, sono molti gli ani-
mali che hanno dato la vita per questo bizzarro rituale.

Cidirigemmo quindiamonte versole colline, finché
giungemmo in una zona che riconobbi. Eravamo arri-
vati alle spalle della strada bloc-
cata, raggiungendo il Tarpiscan
Creck. Da quel punto salimmo
a zigzag fino al Brewton Ridge,
che si trova a 744 metri sul livel-
lo del mare. La strada che segue la

A sinistra, il
Tarpiscan Creek.
A destra I'Albero

dell’Alce.
Pagina a fronte:

Wanapum and Wenatchi (who preceded the Wana-
pum) off most of their ancestral lands.

Our first stop was the “Elk Tree™: each season
hunters nail the fore legs of elk they kill to this tall
pine tree. As you can see in the picture, many elk have
given their lives for this odd ritual.

We wound our way up the hills, until we finally came
across an area I recognized. We had reached the back-
side of the blocked road and Tarpiscan Creek. From
there we zigzagged up to Brewton Ridge, which is 2400
feet above sea level. The road running along the ridge
was about a foot wider than Dale’s pick-up, with one
side going straight up and the other straight down about
a thousand feet. I can honestly say I was very nervous!

Once we made it to the first
wide spot on the ridge we stopped
in an area I had been to before.
This site has many big Pedios
and even though they were not
in flower, I was impressed. (In

Above left, the
Tarpiscan Creek.
Above right: The
Elk Tree.
Opposite page:

dorsale era appena una trentina di
centimetri pitt larga del pick-up di
Dale; da un lato s’innalzava una
parete verticale, dall’altro si apriva

grossi cespi di
Pediocatus nigri-
spinus nel primo

sito visitato.

large clumps of
Pediocatus nigri-
spinus in the first
site visited.

the Baby & Dale photo, Baby is
below me and Dale is patiently
waiting at the truck while I pho-
tograph cactus. It shows a long









uno strapiombo di oltre 300 metri. Devo onestamente
ammettere che ero parecchio nervosa!

Non appena raggiunto un tratto di strada pitt am-
pioci fermammo in uno spiazzo dove ero gia statain
precedenza. Qui si trovano parecchi Pediocactus che
pur non essendo in fiore trovai veramente notevoli.
(Nella foto che ritrae Baby ¢ Dale, Baby si trova sot-
to di me, mentre Dale attende pazientemente vicino

al veicolo che io fotografi i cactus. Mostra un lungo

tragitto davanti a noi, ed eravamo appena partiti!).

Ci dirigemmo quindi giu ver-
so Brewton Gulch, attraversam-
mo il Tekison Creek e quindi
salimmo dal lato opposto fino
a Brushy Road. La fermata suc-

Varie inquadra-
ture del Brewton
Gulch. In alto a
destra: Baby (il
cane) e Dale la
sotto, in attesa
nell'auto.

cessiva fu su un pendio argilloso
situato presso un antico campo
di grano, con scarse caratteristi-

road ahead of us and we were just getting started!).

We drove down Brewton Gulch, crossed Tekison
Creek and then proceeded up the other side to Brushy
Road. Our next stop was on a clay bank next to an old
wheat field with very little in the way of basalt. I was
surprised to see Pediocactus nigrispinus: they are very
fussy as to where they grow and are normally only
found in basalt litho soils.

We headed south across more old wheat fields, past
abandoned homesteads and a couple of springs. Look-
ing east, we could see across the
Columbia River into the Babcock
Bench and Ancient Lake areas.
Baby & I have done a lot of hik-
ingin these areas and I can say that
they are much easier to access than
where we were now. We finally ran
into another colony of Pediocactus

Views of
Brewton Gulch.
Above right:
Baby, and
further down
Dale waiting

in the car.
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che basaltiche. Fui sorpresa di vedervi crescere Pedio-
cactus nigrispinus: queste piante sono molto esigenti
nella scelta del luogo dove crescere, e normalmente si
trovano soltanto su suoli di roccia basaltica.

Prendemmo verso sud attra-
versando altri vecchi campi di
grano e passammo nei pressi di
case abbandonate e un paio di
sorgenti. Verso est potevamo
spaziare con la vista oltre il fiume
Columbia fino alle zone di Bab-

P. nigrispinus

su pendii argillosi
nei pressi di
Brushy Road, un
ambiente atipico
per questa specie.

that I had never seen before. These were at 2650 feet

above sea level and most of them were still in lower.

These Pediocactus were some of the largest clumps we
had seen; one had over s4 heads. The location they

P. nigrispinus

on clay soil close
to Brushy Road,
an atypical envi-
ronment for

the species.

were in was beautiful. Looking
south, we could see the wind ma-
chines Puget Power Company
had installed on the Whisky Dick
Range between Vantage and El-
lensburg, Washington.

We had been on the road for




cock Bench e Ancient Lake. Con il mio cane ho fatto
numerose escursioni in questi luoghi, e posso afferma-
re che hanno accessi piu facili rispetto a quello dove ci
trovavamo ora.

Giungemmo infine nei pressi di un’altra colonia di
Pediocactus che non avevo mai avuto occasione di ve-
dere prima. Si trovava a circa 800
metri sul livello del mare e molte  La seconda colo-
piante erano ancora in fiore. Si nia di P. nigrispi-
trattava di alcuni fra i pit grossi nus, con grandi
cespi di Pediocactus che avessimo
visto. Un cespo aveva s4 teste.

Come si puo notare dalla foto a

cespi, di cui uno
(foto a destra)
con ben 54 teste.

five hours and were preparing to head back when
we got a flat tire. We had met a turkey hunter with a
nice tom turkey on the front of his 4-wheeler earlier
and three dirt bikers had passed us as we had crept
up the switchbacks to Brewton Ridge, but other than
that we had see no one. So here we were, miles from

civilization, no cell phone recep-
The second tion, a wolf dog, a woman that

colony of P.

had never changed a tire and an

cighty seven-year-old man. Dale
had never had a flat tire on this

nigrispinus, with
large clumps, one
of them with up
to 54 heads.

truck, so we had no idea where

the jack was. We finally figured
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Visuale oltre il fiume Columbia; nell’angolo in basso a destra si intravede “The Gorge”, ove si tengono concerti
all’aperto. | rilievi basaltici al centro fanno parte del Babcock Bench, mentre a sinistra si notano dei campi di fru-
mento. La foto a destra mostra invece la zona oltre il fiume verso Quincy, Washington. In basso: vista oltre il fiume
verso le “Palisades”, la parte inferiore della Moses Coulee, formatasi quando la zona venne inondata migliaia di anni
fa. Il nome di “Palisades” si deve agli alti profili di roccia basaltica che si trovano su entrambi i lati.




View across the river towards Quincy, Washington. Opposite page: View across the Columbia River; in the right is
“The Gorge”, where open-air concerts are held. The basalt cliffs in the center are part of Babcock Bench, then dry
land wheat fields to the left. Below: View across the river to “The Palisades”; it is the bottom part of Moses Coulee

and was created when the Bretz Floods came through thousands of years ago. It is called the Palisades because of
the huge palisades of basalt rock that line both sides.
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pag. 18 il sito ¢ straordinariamente bello. Guardando

verso sud potevamo vedere i generatori eolici che la
Puget Power Company ha installato sulla catena del
Whisky Dick fra Vantage ed Ellensburg, Washington.

Eravamo in viaggio da cinque ore e ci appresta-
vamo a tornare quando forammo. In precedenza
avevamo incontrato un cacciatore di tacchini con
un bell'esemplare maschio attaccato al davanti del-
la vettura, poi tre ciclisti ci avevano superati mentre
salivamo lentamente gli stretti tornanti verso Brew-
ton Ridge, ma a parte loro non avevamo visto anima
viva. Ed eccoci qui, a miglia e miglia dalla civilta,
senza campo per il cellulare, un cane, una donna che
non aveva mai cambiato una gomma e un uomo di
87 anni. Dale non aveva mai forato prima con quella
macchina e quindi non avevamo idea di dove fosse il
cric. Alla fine capimmo che si trovava fissato dietro
al sedile posteriore, ma non riuscivamo ad abbas-

it was behind the backseat but we could not get the
seat down to get it! Finally, seemingly on its own, the
seat folded down and we got the jack out. Dale had to
unload the 4-wheeler out of the back so we could low-
er the spare tire and we were getting glum. Then we
heard dirt bikes, we could not believe how lucky we
were. Two bikers came around the bend and stopped,
they immediately told us that they would change the
tire for us and they did in five minutes what would
have taken us an hour to do. We offered them money
but they refused. They will never know how grateful
we were for their help and kindness.

It was now three thirty and we were heading to-
wards home. The drive was slow since we did not
want another rock to puncture our remaining tires.
Dale and I both agreed we were glad to have swal-
lowed our pride and let the two dirt bikers change the
tire for us. We also agreed that even with the flat the
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sarlo per poterlo raggiungere. Finalmente il sedile
si abbasso, apparentemente da solo, e cosi potem-
mo prendere il cric. Dale doveva scaricare la vettura
nella parte posteriore per poter prendere la ruota di
scorta, ed eravamo veramente gitt di morale. In quel
momento sentimmo un rumore di moto da cross.
Non riuscivamo a credere di essere cosi fortunati.
Due motociclisti sbucarono dalla curva e si fermaro-
no offrendosi di cambiare la ruota, cosa che fecero in
cinque minuti mentre a noi sarebbe occorsa un’ora.
Offrimmo loro del denaro come ricompensa ma ri-
fiutarono. Non sapranno mai quanto gli fummo gra-
ti per laiuto e la cortesia.

Erano le tre e mezzo, e stavamo tornando a casa.
L’andatura era lenta, perché volevamo assolutamente
evitare che un’altra roccia appuntita forasse una delle
ruote superstiti. Io e Dale fummo d’accordo nel rico-
noscere di aver fatto bene a lasciar perdere 'orgoglio
e farci aiutare dai ciclisti. Fummo anche d’accordo
sul fatto che, nonostante I'accaduto, la giornata era
stata magnifica. Ed io ero particolarmente grata a
Dale per aver trovato il tempo di portarmi a vedere i
cactus e quel territorio.

Giungemmo infine dove avevo lasciato la mia macchi-
naalle otto di sera, stanchi, impolverati e felici. Avevamo
passato una bella giornata ed ero gia pronta a requisire
Dale per un’altra escursione la primavera successiva.

Mi sono sentita confortata nel vedere le colonie di
Pediocactus integre. La consapevolezza che alcuni dei
cactus che avevamo visto sono cosi vecchi che si trova-
vano gia li quando i primi uomini giunsero su quelle
colline, mi fa capire quanto siano speciali e quanto sia
importante preservarli insieme al loro habitat. Il tro-
varsi lontano molte miglia su strade primitive, dove
poche persone si avventurano, li ha protetti e conti-
nuera a proteggerli negli anni a venire.

Sull’autrice

Dixie Dringman vive nella sua proprieta di 12 etta-
ri chiamata Rancho con Mucho Nopales (Ranch con
molte Opuntia) nei pressi di Rock Island, nello sta-
to di Washington. Coltiva numerose specie di piante
del deserto resistenti al freddo, che crescono in mezzo
all'erba e all'artemisia. Il Ranch ¢ aperto per visite e
Dixie fa da guida per vedere i Pediocactus nigrispinus
quando sono in fiore in aprile. Ms. Dringman puo es-
sere contattata all'indirizzo e-mail nopales@verizon.
net o per lettera al seguente indirizzo:

Dixie Dringman, 6551 Keane Grade,

Rock Island WA 98850

day had been wonderful. I was especially grateful to
Dale for taking the time to drive us out to see the cac-
tus and the country.

We arrived back at my vehicle at eight in the
evening tired, dusty, and happy. It was a day well spent
and I am already planning to commandeer Dale for
another road trip next spring.

I had been relieved to see the colonies of Pedio-
cactus untouched. Knowing that some of the cactus
we saw are so old that they were here when the First
People walked these hills makes me realize how spe-
cial they are and how important it is to preserve them
and their habitat. Located miles back in on primitive
roads, where few people go, has protected them well
and should continue to do so in the years to come.

About the author

Dixie Dringman lives on her 30-acre Rancho Con Mu-
cho Nopales property outside of Rock Island, Wash-
ington. She grows a variety of winter-hardy desert
plants among the bunch grasses and sagebrush. The
Rancho is open for tours and she offers tours of the
Pediocactus nigrispinus when they are in flower every
April. Ms. Dringman can be contacted at nopales@
verizon.net or by postal service to:

Dixie Dringman, 6551 Keane Grade,

Rock Island WA 98850
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